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PREMESSALeggendo questa Guida imparerai a 

conoscere obblighi e normative in vigore per

migliorare la qualità dell’aria;

capire se la tua stufa o camino è in linea con gli obblighi e normative (= se è 

a basse emissioni);

salvaguardare la qualità dell’aria dalle polveri sottili (emesse dalle auto e 

dall’uso scorretto del riscaldamento a legna e pellet). 



1.

CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

1. COME 

CAMBIANO

LE REGOLE

DEL GIOCO:

LA NUOVA 

NORMATIVA



1.

CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI1.2 REGOLE 

PERMANENTI

misure strutturali valide sempre



TOSCANA



NUOVE INSTALLAZIONI

Costruzione

Esistente

Ristrutturazione* o

Nuova Costruzione

Comune Salubre

TUTTI I GENERATORI 

4 STELLE
Comune Critico

Da settembre 2018, è sempre possibile installare stufe, inserti camino e caldaie

con almeno queste prestazioni emissive:

*Interventi per i quali è necessario presentare la relazione tecnica ex art. 28 della legge 9 gennaio 1991 n. 10.

Esempi: intervento che interessa l’involucro edilizio con incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda complessiva 

dell’edificio e può interessare l’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva; ampliamenti superiori al 15% 

della volumetria preesistente e comunque superiori a 500 m3; ristrutturazione/modifica degli impianti termici esistenti.



USO GENERATORI INSTALLATI

Costruzione

Esistente
Ristrutturazione* Nuova Costruzione

Comune 

Salubre

Comune

Critico

TUTTI I GENERATORI

ECCEZIONE:
nei Comuni critici l’uso di generatori già installati può comunque essere vietato 

in caso di Ordinanze Sindacali emesse in base al Piano di Azione Comunale
(fatte salve le abitazioni dove non siano presenti sistemi alternativi di riscaldamento)

Da settembre 2018, è possibile utilizzare stufe, inserti camino e caldaie

secondo queste modalità:

TUTTI I GENERATORI 

NESSUN TIPO DI GENERATORE
(uso ammesso in area non metanizzata)

*Interventi per i quali è necessario presentare la relazione tecnica ex art. 28 della legge 9 gennaio 1991 n. 10.

Esempi: intervento che interessa l’involucro edilizio con incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio e può interessare l’impianto termico per il servizio di 

climatizzazione invernale e/o estiva; ampliamenti superiori al 15% della volumetria preesistente e comunque superiori a 500 m3; ristrutturazione/modifica degli impianti termici esistenti.

NESSUN TIPO 

DI GENERATORE
(uso ammesso in area non 

metanizzata e/o con impianto già 

esistente prima dell'intervento)



1.
CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI1.3 DOVE



ELENCO DEI COMUNI SALUBRI E CRITICI 

NUOVA NORMATIVA: DOVE È IN VIGORE?

CLICCA PER L’ELENCO COMPLETO 



1.
CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

2. SCOPRI
QUANDO PUOI 
USARE LA TUA 

STUFA



Devi sapere quante stelle* ha la tua stufa, caldaia o inserto camino.

A seconda delle emissioni inquinanti e del rendimento, ai generatori di calore 

vengono assegnate 5 classi di qualità ambientale

identificate da 1 a 5 Stelle.

⬆ Maggiore è il numero di stelle, minori sono le emissioni ⬇

Le stelle determineranno le eventuali limitazioni temporanee all’utilizzo.

*Le stelle corrispondono alla classificazione ambientale introdotta dal decreto del Ministero dell’Ambiente n. 186 del 7-11-2017. Il 

documento che comprova la Classificazione ambientale si chiama Certificazione Ambientale.

COME LO SCOPRO?



Per sapere quante stelle hai:

• consulta la documentazione fornita dal costruttore (Libretto di Uso e 

Manutenzione del Generatore che deve contenere il riferimento alla

Certificazione Ambientale)

• contatta il produttore direttamente o attraverso il sito web

• chiedi al tuo installatore/manutentore o al centro di assistenza tecnica

*** ATTENZIONE: Se hai un prodotto più vecchio di 15-20 anni, verifica la qualità. Perché

probabilmente non è dotato della Certificazione Ambientale e quindi non ricade nella

classificazione prevista dal decreto ministeriale n. 186 del 7-11-2017. 

COME LO SCOPRO?



1.
CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

3. SE DEVI ACQUISTARE

UNA STUFA, CAMINO O

CALDAIA, CERCA

L'ETICHETTA GARANZIA

DI QUALITÀ



LA CERTIFICAZIONE ARIA PULITA

La tua stufa, caldaia o camino deve essere a basse emissioni, 

rispettando la classificazione di qualità.

Per avere garanzia di basse emissioni, usa generatori certificati.



La certificazione ariaPulita® classifica stufe, caldaie e inserti camino

assegnando fino a 5 stelle che valutano emissioni e rendimento termico. Un 

prodotto certificato ariaPulita® garantisce: 

una classificazione in linea con le stelle del Decreto ministeriale

n. 186 del 7-11-2017. 

chiarezza nel capire se potrai accendere il tuo generatore anche durante i

periodi di misure emergenziali.  

un generatore performante, a basse emissioni e

alto rendimento. 

LA CERTIFICAZIONE ARIA PULITA

www.certificazioneariapulita.it



RICONOSCI LA CERTIFICAZIONE 



1.
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4. SCOPRI I 
GENERATORI A 
3, 4 E 5 STELLE*
SUL MERCATO  

*certificati ariaPulita®



A tua disposizione, oltre 3.000 tra stufe, cucine e inserti camino certificati ariaPulita®.

Funzionalità, estetica, sostenibilità: prodotti realizzati da alcune tra le migliori aziende italiane e 

approvati dal Comitato di Certificazione (Legambiente, Enama, Enea, Adiconsum). 

COME ACCENDO UN FUOCO PULITO?



CLICCA per la rassegna 

prodotti ariaPulita® > alcuni

tra i modelli di punta. 

CLICCA  per l’elenco 

aggiornato di tutti i generatori

certificati. 

COME ACCENDO UN FUOCO PULITO?



1.
CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

5. SCOPRI GLI 
INCENTIVI

Rottama con il
Conto Termico



COS’È: sistema di incentivazione statale che finanzia la sostituzione di 

apparecchi obsoleti con apparecchi di ultima generazione.

QUANTO FINANZIA: fino al 65% della spesa (acquisto e costi correlati di 

installazione, trasporto, ecc.).

COSA PUOI SOSTITUIRE: caldaie, stufe, inserti camino obsoleti a legna, 

pellet e cippato; generatori a gasolio, olio combustibile o carbone.

COSA PUOI ACQUISTARE: caldaie, stufe, inserti camino di ultima 

generazione a legna, pellet e cippato > meglio se certificati ariaPulita®.

Il nuovo generatore non deve superare del 10% la potenza del prodotto

sostituito. 

CONTO TERMICO: COSA E QUANTO



CRITERI: calcolato sulla base di potenza

dell’apparecchio, emissioni di polveri emesse, fascia 

climatica dell’edificio in cui si trova.

VANTAGGI: la rapidità di erogazione, tramite bonifico su

Conto Corrente: 

★ fino a 5.000 €, il rimborso avviene in un’unica rata 

entro 90 giorni dall’accettazione della domanda di 

incentivo;

★ oltre i 5.000 €, il rimborso avviene con 2 o 5 rate 

annuali.

COME E PERCHÈ



Ecco come calcolare in 2 step l’ammontare dell’incentivo Conto Termico 2.0 che ti spetta. 

Clicca sull’immagine per accedere alla Guida. 

www.energiadallegno.it/conto-termico-calcolare-incentivo

COME CALCOLARLO



1. Entro 60 giorni dalla fine dei lavori, presenta la richiesta al GSE

3. Seleziona NUOVA RICHIESTA e segui la procedura. Carica i dati tecnici e anagrafici relativi 

all’intervento, unitamente alla documentazione di supporto. 

4. Conferma i dati inseriti, stampa la scheda-domanda, sottoscrivila e ri-caricala sul Portaltermico 

insieme a un documento di identità ultimando la richiesta. 

2. Accedi al  portale informatico del GSE e registrati

(https://areaclienti.gse.it). Da ‘Sottoscrivi applicazioni’, abilita il Portaltermico

selezionandolo dall’elenco.

Ora sei sulla homepage del Portaltermico. 

COME FARE RICHIESTA



1. Il GSE invia la lettera di approvazione della pratica Conto Termico 

2. Tu accetti, dal Portaltermico, la scheda-contratto 

3. Il GSE eroga gli incentivi 

COSA SUCCEDE POI



IL GSE

Per maggiori info, accedi alla pagina ‘Conto Termico’ del GSE:

www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico



ESCO Agroenergetica ha attivato un servizio di consulenza e predisposizione delle

pratiche di accesso al Conto Termico a supporto della verifica di fattibilità e calcolo

dell’incentivo fino all’erogazione del contributo sul conto corrente.

SERVIZIO PRATICHE CONTO TERMICO

Per informazioni: www.escoagroenergetica.it

Scopri di più nella brochure presentazione del 

Servizio Pratiche Conto Termico.



1.
CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

6. COME 
CONOSCERE

I LIVELLI DI 
EMISSIONE



SCOPRI

COM’È LA QUALITÀ DELL’ARIA
NEL TUO COMUNE?

Scopri se il livelli di PM10 oltrepassano i limiti

consentiti e se puoi accendere la tua stufa/inserto

camino oppure no. 



www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/bollettini/index/regionale

Bollettini della qualità dell’aria: i dati di PM10 sono quotidiani; gli altri escono nei
giorni feriali dal lunedì al venerdì. Alle 13:00. Disponibile anche una Mappa basata

sui dati del bollettino.

QUALITÀ ARIA - TOSCANA
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CONOSCI DVIETI E OBBLIGHI

7. CAMINETTI 

APERTI: PERCHÈ 

CHIUDERLI



CAMINI APERTI

Il camino aperto non si può utilizzare mai.

Perché ha elevate emissioni e scarsa efficienza energetica. 
Ma una soluzione c’è:

inserire un moderno inserto a legna o pellet.
Nella sostituzione ti i viene in aiuto

l’incentivo Conto Termico.



CAMINI APERTI

Chiudendo o sostituendo il tuo camino aperto riduci le emissioni
del 90%! 



Il camino aperto inquina e non rispetta le nuove regole. 

sono le scelte del consumatore consapevole a fare la differenza: 
generatore certificato, qualità di legna e pellet,
manutenzione annuale, buone pratiche d’uso. 

Un calore pulito, per un’aria pulita!

CAMINI APERTI

NON SONO LEGNA E PELLET IN QUANTO TALI
A DANNEGGIARE LA QUALITÀ DELL’ARIA,



FONTI ISTITUZIONALI 

LOMBARDIA:
Normativa: Delibera n. X/7095 del 18/09/2017
Info: www.l15.regione.lombardia.it/#/accordo-aria; www.arpalombardia.it/sites/QAria/_layouts/15/QAria/IModelli.aspx

EMILIA ROMAGNA:
Normativa: Delibera Num. 1412 del 25/09/2017
Info: www.arpae.it/index.asp?idlivello=134; http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair2020

PIEMONTE: 
Normativa: Delibera Num. 29-7538 del 14/09/2018
Info: www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/index.htm; www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/aria

VENETO:
Normativa: Delibera Num. 836 del 06/06/2017
Info: www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/aria-2; www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/tutela-qualita-aria

TOSCANA:  
Normativa: Delibera Num. 836 del 06/06/2017
Info: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria; www.regione.toscana.it/-/piano-regionale-per-la-qualita-dell-aria



BUON FUOCO
A TUTTI!
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